
RELAZIONE DEL TESORIERE

AL RENDICONTO 2019

Gentili Colleghe e Colleghi,

il rendiconto per l’esercizio 2019, predisposto dal sottoscritto Tesoriere, scaturisce dalle risultanze della 

gestione dell’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Brindisi, così come risultano dalle scritture e 

dalla documentazione contabile ed amministrativa dell’Ente alla data del 31 dicembre 2019, è stato ratificato dal 

Consiglio dell’Ordine nella riunione del 18 marzo 2020, e viene sottoposto all’esame ed all’approvazione 

dell’Assemblea degli Iscritti, entro il termine fissato dall’art. 19, co. 2, del D. Lgs. n. 139 del 28/06/2005.

Il presente rendiconto è stato redatto secondo gli schemi forniti dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti ed Esperti Contabili ed è composto dai seguenti documenti:

- BILANCIO ECONOMICO/PATRIMONIALE;

- CONTO ECONOMICO;

- RENDICONTO FINANZIARIO;

- PROSPETTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA, in termini di cassa, competenza e residui;

- SITUAZIONE AMMINISTRATIVA GENERALE, dimostrativa del risultato di amministrazione al termine 

dell'esercizio 2019;

- SITUAZIONE AVANZO/DISAVANZO DI CASSA;

- DETTAGLIO DEGLI ACCERTAMENTI DA RISCUOTERE SUDDIVISI PER ANNO DI COMPETENZA.

L’esercizio 2019 si chiude con un avanzo economico di Euro 13.293,46 ed è dimostrazione dell’ormai raggiunto 

giusto equilibrio tra costi e ricavi e tra fonti e fabbisogni finanziari.

Nel corso dell’esercizio sono state sostenute spese di carattere straordinario e non ripetitivo legate al 

trasferimento della sede dell’Ordine nei locali di Via Sant’Angelo, e vi è stato un conseguente aumento dei costi per 

canoni di locazione e spese di pulizia.



Tuttavia, tali maggiori uscite sono state più che compensate da minori spese per organizzazione convegni e 

per trasferimenti.

Inoltre, come peraltro auspicato in sede di relazione al rendiconto dell’esercizio 2018, l’apertura e la 

conseguente adozione di provvedimenti disciplinari ha consentito un notevole recupero dei crediti per contributi 

d’iscrizione relativi agli anni passati, con conseguente considerevole incremento del saldo cassa che, al 31 dicembre 

2019, ammontava ad Euro 216.239,52.

La costante azione di monitoraggio, riduzione e razionalizzazione dei costi di gestione, nonché l’ormai

consolidata situazione finanziaria positiva hanno consentito, con il sopraggiungere dell’emergenza sanitaria da COVID 

-19, di adottare importanti iniziative di solidarietà in favore della collettività della provincia di Brindisi, con la donazione 

di un macchinario all’Ospedale A. Perrino e, soprattutto, di adottare misure di sostegno in favore di tutti gli iscritti, con 

la riduzione di 60 Euro della quota d’iscrizione per il solo anno 2020.

Il maggior onere riveniente dall’adozione delle predette misure è stato interamente finanziato con l’avanzo di 

amministrazione che, al 31 dicembre 2019, ammonta ad € 433.041,00.

Conto Economico

Il Conto Economico dell’esercizio 2019 evidenzia entrate di competenza per € 171.608,80 ed uscite di 

competenza per € 158.315,34.

Le entrate di competenza sono articolate come segue

- entrate contributive € 151.365,00

- altre entrate €  20.243,80

- Totale      € 171.608,80

Le entrate contributive sono rappresentate in massima parte dai contributi annuali dovuti dagli iscritti e, in via 

residuale, dalle tasse di iscrizione versate “una tantum” dai nuovi iscritti e dai praticanti e sono state contabilizzate al 

netto del contributo annuale da versare al Consiglio Nazionale, che rappresenta una mera partita di giro.

La voce “altre entrate” è costituita principalmente dalle quote di partecipazione degli iscritti a corsi organizzati 

per l'iscrizione nel registro dei revisori degli enti locali (€ 13.063,00), da diritti di segreteria quali tesserini e timbri (€

330,00), da proventi per liquidazione parcelle (€ 150,00), e da contributi da parte di terzi, legati all’organizzazione di 

corsi e convegni (€ 4.757,50) ovvero a rimborsi spese erogati dal Consiglio Nazionale a fronte delle spese sostenute 

dai consiglieri per la partecipazione ad iniziative di carattere istituzionale. 

Le più significative uscite di competenza impegnate sono suddivise come segue:

− Rimborsi ai Consiglieri € 6.853,33 per il rimborso delle spese sostenute dai consiglieri per la partecipazione ad 

iniziative di carattere istituzionale che, come sopra evidenziato, trovano parziale compensazione nei rimborsi 

erogati dal Consiglio Nazionale; 

− Oneri per il personale € 37.576,88, di cui € 26.638,80 per stipendi, € 8.068,50 per oneri contributivi a carico 

dell’Ente ed € 2.492,45 per T.F.R. versato ad un fondo di previdenza complementare, oltre rivalutazione del 

T.F.R. accumulato presso l’Ente sino al 31/12/2013;

− Cancelleria e stampati € 7.375,87, in notevole incremento rispetto all’esercizio precedente per via della 

rilevazione dei costi relativi alla stampa della rivista Rassegna Professionale;



− Spese di rappresentanza per € 3.828,64 includono le spese sostenute in occasione della presentazione agli 

iscritti della nuova sede;

− Affitto e spese condominiali € 17.181,98 e spese per pulizie € 4.982,40, il cui andamento crescente è legato, 

come già evidenziato, ai maggiori oneri da sostenersi per la nuova sede;

− spese per tenuta Albo € 2.905,10;

− canoni e licenze € 8.004,09, in gran parte relativi al costo del software far fronte ai nuovi obblighi imposti in 

materia di split payment, trasparenza ed anti-corruzione;

− le spese per convegni (€ 8.395,39) sono relative, principalmente, al pagamento dei compensi ed al rimborso 

delle spese di viaggio, vitto ed alloggio dei relatori dei corsi organizzati nell’esercizio e appaiono in netto 

aumento rispetto agli esercizi precedenti per via dell’introduzione dei nuovi obblighi formativi in materia di 

revisione legale, con la conseguente necessità di organizzare i necessari corsi di formazione;

− Nella voce “Contributo Consiglio Nazionale per Conguaglio anni precedenti” è stato iscritto un versamento di 

€ 1.430,00 effettuato in favore del Consiglio Nazionale per il conguaglio annuale;

− le spese e le commissioni bancarie ammontano ad € 1.273,96;

− le spese per la gestione della riscossione dei contributi annuali attraverso il canale PAGO PA ammontano ad € 

711,10; 

− il contributo alla Fondazione dei Dottori Commercialisti, necessario al pagamento dello stipendio della 

dipendente della Fondazione ed al versamento del TFR in un fondo pensione, nonché al pagamento delle 

imposte sugli immobili, è stato di € 41.613,93.

STATO PATRIMONIALE

Relativamente al contenuto dello Stato Patrimoniale, gli elementi maggiormente significativi, che si ritiene 

doveroso segnalare ai fini di una maggiore comprensibilità del documento, sono i seguenti:

− le partecipazioni iscritte in bilancio sono relative alle quote della Fondazione dei Dottori Commercialisti ed alla 

Camera Arbitrale e di Conciliazione Fondazione dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Brindisi, 

nonché alla neocostituita S.A.F. PUGLIA, la scuola di alta formazione professionale fortemente voluta e 

finanziata dal Consiglio Nazionale, a cui partecipano tutti gli ordini territoriali pugliesi ad esclusione dell’Ordine 

di Lecce;

− La voce crediti verso iscritti (€ 229.776,29) è costituita da contributi annuali non riscossi al 31 dicembre 2019

ed è meglio riassunta nell’allegato “DETTAGLIO DEGLI ACCERTAMENTI DA RISCUOTERE SUDDIVISI PER ANNO 

DI COMPETENZA”;

− Le disponibilità liquide a fine esercizio ammontano ad € 216.239,52, di cui € 3.102,12 per giacenza di cassa 

contanti ed € 213.137,40 quale saldo finale al 31 dicembre 2019 del conto corrente di tesoreria e del residuo 

del conto di gestione degli incassi dei MAV, entrambi accesi presso la Banca Unicredit di Brindisi, ed hanno 

fatto registrare un incremento rispetto all’esercizio precedente per via dei maggiori incassi a titolo di residui;

− Le movimentazioni del Fondo TFR sono da ascriversi all’accantonamento della sola rivalutazione del TFR 

maturato dalla dipendente dell’Ordine al 31/12/2013 in quanto, a far data dal 01/01/2014, il TFR è stato 

convogliato in un fondo pensione;

CONCLUSIONI



Il Rendiconto della Gestione per l’esercizio 2019, costituito da bilancio economico/patrimoniale, conto economico, 

rendiconto finanziario, prospetto della gestione finanziaria, situazione amministrativa generale, situazione 

avanzo/disavanzo di cassa, dettaglio degli accertamenti da riscuotere suddivisi per anno di competenza e Relazione 

del Tesoriere, ratificato dal Consiglio in data 18 marzo 2020, e successivamente sottoposto all’esame dei Revisori, è 

coerente con i programmi e gli scopi istituzionale perseguiti dall’Ordine.

Invito, pertanto, i Colleghi ad esprimere le loro eventuali osservazioni, chiedere i chiarimenti necessari e 

successivamente esprimersi in merito alla sua approvazione.

Brindisi lì, 18 marzo 2020.

 Il Tesoriere

Dott. Massimo Mangiameli


